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Sprint verso l' accordo di programma per gestire la partita di Porto vecchio

Comune, Regione, Authority pronti a definire pure lo statuto della nuova società Ursus. Al Municipio oltre il 50%
delle quote

Massimo Greco Evaporate le ferie, Santi Terranova, Gianfranco Rossi,
Mario Sommariva stanno riaprendo le rispettive agende di capi-macchina
amministrativi rispettivamente comunale, regionale, portuale:  c '  è  un
impegno che a mo' di filo rosso collega il loro calendario e riguarda il
varo del consorzio "à trois" per la r igenerazione urbana e la
riqualificazione di Porto vecchio. Tutti e tre gli attori sono ora legittimati a
procedere. Più esattamente, la società consortile, che sarà costituita
secondo il modello Coselag (il successore dell' Ezit per intenderci) e che
si chiamerà Ursus, si occuperà di collocare sul mercato una quarantina di
magazzini e hangar, che sorgono nella parte centrale del Porto vecchio,
tra il "villaggio Greensisam" e il polo museale-fieristico-congressuale.
Una trentina di ettari, che rappresenta più o meno la metà dell' area
sdemanializzata. Difficile stimare il possibile incasso perché tutto
dipenderà dalla congiuntura immobiliare e dal "sentiment" degli investitori.
Bisogna valorizzare gli asset, tessere le relazioni, bandire le gare, ecc.
Non sarà un lavoro di poco momento. La sequenza preparatoria della
società consortile prevede - seguendo la logica dell' emendamento
approvato un mese fa dal Consiglio regionale nel quadro dell '
assestamento estivo di bilancio - un accordo di programma e l'
approvazione della bozza di statuto, che è stata predisposta dal Comune
e consegnata ai due partners. L' accordo di programma - ritmava l'
emendamento regionale - detterà indirizzi, finalità, tempi di costituzione
della società consortile. L' idea-base è che il Municipio detenga la
maggioranza della compagine azionaria con una quota superiore al 50%, mentre Regione e Autorità portuale s i
spartiranno equamente l' altra porzione. L' emendamento regionale indicava esplicitamente in 100 mila euro il limite
massimo dell' intervento da parte della giunta Fedriga. Il primo atto rilevante, in termini di pianificazione, risale al
novembre dello scorso anno, quando la giunta approvò la delibera di indirizzo, che individuava i cosiddetti quattro
sotto-sistemi in cui venivano ripartiti i 65 ettari di Porto vecchio, cioè «misto, moli, museale-congressuale, ludico-
sportivo». Non va dimenticato che, se l' intera parte a terra del Porto vecchio è competenza urbanistica municipale, la
parte a mare è prerogativa pianificatoria e concessoria dell' Autorità, quindi è determinante per l' investitore avere un
quadro chiaro degli strumenti e degli interlocutori che governeranno l' area. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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ASSONAUTICA

«Siamo soddisfatti bene il tavolo per i prossimi anni»

«Siamo soddisfatti di aver chiuso l' accordo con il Provveditorato, così
una trentina di barche potranno essere ormeggiate nel porto rifugio degli
Alberoni. C' è rammarico, invece, per il mancato aiuto da parte della
Biennale. Capiamo l' importanza della Mostra, ma le esigenze dei
residenti devono essere considerate». Così Roberto Magliocco,
presidente di Assonautica, commenta l' incontro di ieri col questore. Delle
oltre novanta barche sfrattate dalle misure di sicurezza imposte per la
Mostra nella darsena del Casinò, per una trentina sembra essersi trovata
una sistemazione. Gli altri sessanta concessionari restano in attesa di
capire se potranno spostarsi nei cantieri Actv a Sant' Elena. In caso
contrario, sul tavolo c' è l' alternativa Certosa. Vento di Venezia, società
che ha in gestione l' isola, si è detta pronta a ricevere a un prezzo
convenzionato alcune barche. In attesa di una soluzione, c' è un altro
aspetto che soddisfa Assonautica: «Il tavolo tecnico che si aprirà da
dopo la Mostra insieme a Questura, Comune e Provveditorato ci lascia
tranquilli», continua Magliocco, «a partire dal prossimo anno potremo
così evitare che il problema si ripeta e ci colga impreparati».

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Approdi diffusi, vertice a Roma Guerra alle navi sul red carpet

Il ministero: incontro a breve. L' incognita Delrio. Il 7 settembre marcia per il clima

Alberto Zorzi

VENEZIA La road map tracciata nei giorni scorsi resta. Oggi l' Autorità di
sistema portuale trasmetterà al gabinetto del ministero delle Infrastrutture
i verbali degli incontri dell' 8 e del 22 agosto del tavolo tecnico con enti e
privati sugli «approdi diffusi». Nei prossimi giorni, nonostante la crisi di
governo in corso, dovrebbe esserci l' incontro tra il ministro Danilo
Toninelli e il presidente del Porto Pino Musolino. D' altra parte già venerdì
scorso Toninelli l' aveva ribadito con un post su Facebook: «Non
arretriamo di un millimetro» sull' ipotesi di spostamento già a settembre -
cioè tra pochi giorni, al massimo settimane - alcune navi da crociera dal
bacino di San Marco e dal canale della Giudecca alle due banchine
prescelte, ovvero quella Piemonte di Tiv e quella del terminal di Fusina. E
ieri i l  Mit ha confermato la volontà è quella di «stringere» sul
provvedimento per ridurre i transiti, dopo l' incidente del 2 giugno della
Msc Opera e quello sfiorato il 7 luglio dalla Costa Deliziosa. In realtà il
tavolo tecnico, a cui hanno partecipato anche la Capitaneria, le forze dell'
ordine, Vtp, le compagnie di crociera e i terminalisti, si è concluso con la
sottolineatura che questa «accelerazione» voluta da Toninelli non sarà
facile e che sarebbe stato meglio partire con più calma con la stagione
2020. Proprio ieri una delegazione dei fautori «politici» dell' ipotesi
Fusina, cioè i consiglieri comunali Renzo Scarpa e Ottavio Serena
(Gruppo Misto) insieme a Renato Darsiè e Andrea Gersich, si sono
incontrati con Maurizio Boschiero, ad Mantovani, socio di maggioranza
della società di gestione del terminal, la Roportmos. I promotori hanno
visitato le strutture e preso atto che il terminal già gestisce 100 mila
passeggeri all' anno dei traghetti, ma hanno anche presentato ai concessionari gli ultimi studi da loro eseguiti,
secondo cui - nelle due nuove banchine che dovrebbero essere pronte a marzo 2020, in leggero ritardo rispetto al
previsto - ci potrebbero stare anche le navi più grandi, non solo quelle da 50-55 mila tonnellate. E anche il problema
delle manovre per entrare e uscire sarebbe risolto dall' uso del bacino di evoluzione poco più avanti. Più nebuloso
invece il futuro della soluzione definitiva: il ministro stava lavorando a due ipotesi, Chioggia (favorita) e San Nicolò,
che secondo i suoi tecnici sarebbero state le più fattibili, ma la crisi ha rimesso tutto in discussione. Tanto più che i
rumors parlano, in caso di accordo con il Pd, di un ritorno alle Infrastrutture di quel Graziano Delrio che fu invece il
fautore del Comitatone del 7 novembre 2017 che aveva puntato sulla sponda nord del canale nord di Porto Marghera,
sulla base dell' analisi multicriteria effettuata all' epoca dal Porto. Intanto ieri il Comitato No grandi navi ha pubblicato
un post con l' hashtag «greentheredcarpet », giocando sulla suggestione di colorare di verde il tappeto rosso della
Mostra del Cinema di Venezia. Dal 4 all' 8 settembre è previsto al Lido il Venice Climate Camp e il 7 ci sarà alla 17
una grande manifestazione per chiedere al mondo del cinema di unirsi per cambiare gli stili di vita e salvare il pianeta,
anche dallo smog delle crociere: tanto che viene chiesto ad attori e registi di filmare un breve video quel giorno e
rilanciarlo con l' hashtag .

Corriere del Veneto
Venezia
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Piattaforma Maersk, AAA cercasi aree di emergenza per le soste dei camion

Vertice ieri in Prefettura con gli autotrasportatori della Cna Il segretario Sacchetti: «Lanciato l' allarme da tempo»

Trovare soluzioni-tampone individuando aree di sosta per i tir in caso di
emergenza nella cintura urbana e viaria attorno alla piattaforma Maersk
pronta a partire nei prossimi mesi con i suoi flussi di merci su gomma in
entrata e uscita dal porto. In merito incontri e sopralluoghi, per individuare
possibili valvole di sfogo per soste di emergenze , tra Autorità di sistema
portuale e Prefettura, ci sono già stati. Ieri pomeriggio sono stati gli
autotrasportatori della Fita- Cna ad essere stati ricevuti e ascoltati dal
prefetto Antonio Cananà sulla questione. Il prefetto ha dimostrato
attenzione sulle problematiche sollevate e coinvolgerà nelle audizioni per
trovare soluzioni anche i rappresentanti dell'Unione industriali. Contatti
verranno presi anche con i privati proprietari degli spazi attorno alla
piattaforma che potrebbero essere idonee allo scopo. Come le aree
gestite da Autorità Portuale e Sat nei pressi dello svincolo e dell'Aurelia
bis nel tratto tra Vado e Bergeggi. A ridosso del porto. Le preoccupazioni
degli autotrasportatori per la situazione delle infrastrutture savonesi,
soprattutto in vista dell'ampliamento portuale, sono approdate ieri sera
sul tavolo del prefetto Antonio Cananà, che ha incontrato i delegati della
Fita-Cna Savona e del settore merci per valutare criticità e possibili
soluzioni. Nelle prossime settimane la Prefettura convocherà altre riunioni
con gli altri soggetti coinvolti, oltre agli Industriali. Come i sindaci di
Savona e Vado, Ilaria Caprioglio e Monica Giuliano, l'Autorità portuale,
Confartigianato e le concessionarie autostradali. L'associazione di
categoria degli autotrasportatori sulla situazione precaria dei collegamenti
stradali e ferroviari ieri ha ribadito il quadro in Prefettura. L'allarme rosso era scattato in quanto le uniche infrastrutture
di cui è iniziata la costruzione sono quelle all'interno del porto, mentre all'esterno la situazione è in netto ritardo. A
partire dal casello autostradale di Bossarino che è ancora sulla carta e potrebbe essere realizzato, forse, solo nel
2024. Quindi prefetto e autotrasportaori hanno valutato se ci sono aree provvisoriamente disponibili per la sosta dei
camion e dei mezzi pesanti. Per la ristrutturazione della superstrada di Vado invece è prossima la stesura del
progetto esecutivo, mentre l'Autorità portuale ha già stanziato i fondi, 11 milioni di euro, e la Provincia ha assunto il
ruolo di coordinamento e gestione degli appalti. «Abbiamo espresso le preoccupazioni per i collegamenti e restiamo
disponibili a collaborare spiega Giuseppe Barberis, delegato per il settore merci della Cna -però non tocca a noi
trovare le soluzioni. Sembra che l'Autorità portuale e Apm organizzeranno i flussi di traffico dei camion da e per la
piattaforma secondo orari organizzati, in pratica su appuntamento. Però bisogna vedere se il sistema funzionerà,
dato che gli autisti devono rispettare le ore di guida ed è possibile che i camion si concentrino lo stesso in alcuni
orari, arrivando a Vado molto presto». Aggiunge Matteo Sacchetti, segretario provinciale Cna: «Il prefetto si è
dimostrato molto attento al problema, abbiamo ribadito l'allarme lanciato per tempo. Però preoccupa il fatto che non
ci sia alcuna aspettativa legittima affinché il maggiore afflusso di traffico possa trovare un supporto adeguato. Si
presenterà una serie di problemi da affrontare con soluzioni tampone, in attesa delle nuove infrastrutture. È vero che
la prima nave arriverà alla piattaforma a fine anno, ma sarà più che altro una prova, mentre per vedere il terminal

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado



 

martedì 27 agosto 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 19

[ § 1 4 5 9 0 7 1 2 § ]

a regime servirà tempo». È stato ribadito che il 40% dei container sarà movimentato per ferrovia, mentre un'altra
quota potrebbe essere di transhipment, ossia di trasbordo da una nave all'altra. AL. PAR./ G.V

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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La caccia agli svincoli e alle zone da adibire a parcheggi per i tir

Paolo Canavese, dirigente del porto di Savona-Vado: «Bisogna capire chi dovrebbe rilevare e gestire gli interventi»

Alberto Parodi Giovanni Vaccaro Tre aree di sfogo, in prossimità di
strade di scorrimento e svincoli, per ospitare i mezzi pesanti in caso di
blocco del traffico sono già state individuate dall'Autorità d i  sistema
portuale, che le ha indicate a Prefettura e associazioni di categoria degli
autotrasportatori. Nelle prossime settimane l'ipotesi dovrà essere messa
a punto, anche verificandone la reale fattibilità. Inoltre va considerato che
il Comune di Savona è in fase di revisione del suo piano del traffico e nei
prossimi mesi potrebbe affrontare a sua volta anche questo aspetto. Un
piazzale è quello da oltre 12mila metri quadrati, accanto alla stazione

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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piazzale è quello da oltre 12mila metri quadrati, accanto alla stazione
ferroviaria di Vado-Quiliano, che Tirreno Power aveva liberato e ceduto
dieci anni fa al Comune quilianese. Oggi viene utilizzato come deposito
di auto e parcheggio dei mezzi della Sat. Un'altra zona che potrebbe
ospitare i camion in caso di blocco delle autostrade, come durante
l'emergenza neve che ormai capita un paio di volte a stagione, è
rappresentata dalle banchine del terminal Forship (Corsica Ferries).
Essendo ridotta l'attività del servizio traghetti durante l'inverno, la
compagnia ha accettato di valutare con la Port Authority l'ipotesi di
mettere a disposizione i piazzali non necessari alla movimentazione dei
veicoli in attesa o in sbarco dai traghetti. La terza soluzione potrebbe
essere il parcheggione di Bergeggi, oggetto di recenti sopralluoghi su cui
la Prefettura ha mostrato interesse insieme all'Autorità portuale. Un sito
che è stato esaminato per valutarne la fatt ibi l i tà e che tra le
controindicazioni, ritenute comunque superabili con un intervento ad hoc,
avrebbe quelle del difficile accesso. Vista la strozzatura in quanto l'accesso attualmente è adatto solo per le auto e
non per i tir. Modifiche e interventi sono già state prese in considerazione tra Autorità portual e e Prefettura per
allargare le vie di accesso. D'estate il parcheggione, su aree in gestione ll'autorità di sistema e Sat, ha una capienza
di accoglimento di quasi 500 auto. Quelle che 'estate sono dei bagnanti che affollano le spiagge, ma d'inverno è
inutilizzato e potrebbe ricevere i tir dirottati fuori dalle autostrade. I tutti i e tre i casi, però, bisogna valutare quali
soggetti siano competenti a condurre le trattative. Il dirigente a capo del porto di Savona-Vado, Paolo Canavese, ha
confermato che l'Autorità portuale sta lavorando con le amministrazioni comunali per trovare le soluzioni più adatte.
Anche perché, nel caso queste aree siano destinate ad accogliere i mezzi pesanti, sarà necessario predisporre la
viabilità e gli accessi. «Bisogna analizzare esigenze e necessità, ma anche capire chi dovrebbe poi rilevare e gestire
queste aree», precisa Canavese. Gli enti stanno anche discutendo con gli operatori di dimensioni maggiori, che si
stanno già muovendo in vista dell'entrata in funzione del nuovo terminal di Apm-Maersk. L'obiettivo è riuscire a
coordinare le diverse esigenze e le opportunità. La piattaforma genererà nuovi traffici e, giusto per citare un esempio,
non è un caso se il Consorzio Savonese Autotrasportatori sta portando avanti i lavori per la sua nuova area di
parcheggio lungo la superstrada Savona-Vado, al confine con lo stabilimento dell'Infineum.
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Fincantieri, ribaltamento a rischio stallo La crisi frena i cantieri pronti a partire

L' Autorità portuale ha in cassa 90 milioni, ma da Roma serve quasi mezzo miliardo. Gli scenari possibili tra governo
e voto

Matteo Dell' Antico

Matteo Dell'Antico Il ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di
Sestri Ponente, dopo anni di trattative e una via libera che pareva quasi
certo poco prima dell'inizio dell'estate, rischia di fermarsi. Non a caso, il
presidente dell'Autorità di sistema portuale di Genova-Savona, Paolo
Emilio Signorini, parla di «una forte preoccupazione per i tempi che, vista
la recente crisi di governo, potrebbero allungarsi prima che il progetto di
ampliamento del cantiere venga completato». Nella seconda metà di
settembre, nella sede genovese del Cetena, società controllata da
Fincantieri, verranno ultimate le ultime simulazioni virtuali che riguardano il
piano di ingrandimento del sito. Secondo Signorini, il cantiere - salvo
sorprese - partirà comunque nel mese di ottobre con le opere che
interessano la messa in sicurezza del rio Molinassi. «Ci si sono soldi a
disposizione e autorizzazioni per completare i primi tre lotti. I problemi,
però, arriveranno dopo: manca la firma di un nuovo accordo di
programma e soprattutto non ci sono a disposizione abbastanza fondi
per portare a termine l'interno progetto». Il timore che la recente crisi di
governo possa compromettere lo sviluppo dello stabilimento genovese
sta preoccupando anche i sindacati che sono pronti alla mobilitazione.
«Chiederemo spiegazioni agli enti locali, Regione Liguria in primis. Qui si
rischia di bloccare un progetto essenziale per garantire lavoro allo
stabilimento e senza il quale il cantiere è destinato a morire. Da luglio,
come sindacato, non abbiamo più avuto notizie e questo ci preoccupa
molto» dice Bruno Manganaro, segretario generale Fiom-Cgil Genova. Il
progetto del nuovo ribaltamento a mare - radicalmente cambiato rispetto a quello annunciato oltre dieci anni fa -
prevede riempimenti a mare utilizzando i detriti di Ponte Morandi, in particolare nello specchio acqueo più vicino al
porticciolo turistico Marina Sestri. Il sito - durante i circa cinque anni di lavori - si ingrandirà verso mare e verrà
realizzato un maxi-bacino di carenaggio in grado di ospitare grandi navi da crociera di ultima generazione. Per il sito
genovese, attualmente, è assicurato lavoro sino al 2024 ma il ribaltamento è necessario per consentire a Ficantieri di
ampliare il cantiere che senza nuovi spazi non può ospitare la costruzione di navi di grandi dimensioni. GOVERNO E
VOTO, I NODI DA SCIOGLIERE Il primo nodo da sciogliere è quello che riguarda il reperimento dei fondi per
realizzare il ribaltamento a mare. Il costo stimato per l'opera è di 780 milioni di euro contro i 90 milioni previsti dal
piano approvato oltre dieci anni fa. Di questi, 550 saranno soldi pubblici - in buona parte ancora da stanziare - mentre
230 milioni dovranno essere messi da Fincantieri. Al momento, infatti, a disposizione ci sono nella casse di Palazzo
San Giorgio solo 90 milioni di euro. «L'Authority potrebbe stanziare qualche soldo in più - dice Signorini - ma
comunque la maggior parte dei fondi dovrebbe arrivare con la nuova legge di bilancio come era già stato previsto».
La seconda incognita è invece quella che riguarda la firma di un nuovo accordo di programma tra tutti i soggetti
coinvolti prima che inizi l'ampliamento a mare del cantiere: oltre agli enti locali, sono interessati i ministeri dei
Trasporti, dello Sviluppo economico e dell'Ambente. C'è poi la possibilità che venga richiesta anche una nuova
valutazione di impatto ambientale (Via). Sulla firma del nuovo accordo, però, pesa come un macino la recente crisi di
governo: i tempi, infatti, sembrano destinati ad allungarsi visto che la probabile presenza di nuovi ministri nei dicasteri
interessati

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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comporterà dal principio l'avvio di un nuovo iter. In caso di un rimpasto di governo potrebbero essere necessari
alcuni mesi per chiudere la pratica. Tempi comunque lunghi che si dilaterebbero ulteriormente in caso di nuove
elezioni con la chiamata alla urne che difficilmente verrebbe fissata prima dell'inizio di novembre.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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espressa solidarietà al presidente di confimitalia dopo il danneggiamento all' auto e le
minacceespressa solidarietà al presidente di confimitalia dopo il danneggiamento all' auto e le
minacce

Agnesini: ma ora l' Autorità portuale tolga il veto su di me

CARRARA. Dopo il danneggiamento all' auto e le minacce, Stefano
Agnesini, referente provinciale di Confimitalia Massa-Carrara e
presidente della Cooperativa Scirocco, scrive: «Ringrazio tutti coloro che
mi hanno inviato messaggi di solidarietà e vi tranquillizzo, tutto questo mi
è servito a capire di non mollare, quello che ho fatto e che sto facendo lo
faccio per il bene di tutti. Da sempre faccio delle regole e della giustizia il
mio credo». E aggiunge: «Ringrazio in primis le forze dell' ordine che si
sono messe subito a lavorare per far sì che questo spiacevole episodio
possa essere solo un brutto ricordo che ovviamente lascia una cicatrice
profonda nel mio percorso di vita istituzionale; e tutte le istituzioni e le
tante persone che neppure conosco ma che mi fermano anche per strada
per esprimermi la loro piena solidarietà». Ma, prosegue, la circostanza
«ha aperto delle ferite che dobbiamo rimarginare, una, grande con la
Autorità Portuale di Marina di Carrara poiché è diventato intollerabile
accettare continue mancanze di rispetto delle regole, basti pensare che a
me che sono Presidente di Confimitalia, Associazione di categoria
trasversale che trova al proprio interno un comparto importantissimo
della pesca con oltre 60 imbarcazioni iscritte solo da Viareggio a Carrara
e in più da qualche mese presidente della Cooperativa Scirocco che da
oltre 23 anni ha la propria sede legale all' interno del porto di Marina di
Carrara, a me vietano di entrare a svolgere la mia attività sia lavorativa
che istituzionale; l' Autorità portuale d i  sistema presieduta dalla
dottoressa Carla Roncallo per problemi di safety come la chiamano loro,
a me vieta l' ingresso, per poi vedere che sabato 24 agosto entrava e usciva chiunque come d' altronde ciò avviene
tutti i giorni, l' importante è che non entro io... Neppure alla vendita dove abbiamo la piena concessione a nome della
nostra cooperativa Scirocco e dove può accedere anche il pubblico... tranne Stefano Agnesini, "perché se no
chiamate immediatamente che lo faccio buttare fuori", questo era il tono nell' ultima riunione in Autorità portuale».
Osserva Agnesini: «Sono stanco di ricevere insulti attacchi minacce che ho denunciato e denuncerò sempre sfociati
sabato addirittura in danneggiamenti alla mia macchina, da quando sono arrivato in questa realtà portuale per
sistemare tutta una serie infinita di problematiche che piano piano stiamo sistemando a tutela dei miei pescatori mi
sono preso minacce, percosse, spintoni, insulti e danneggiamenti. Ora basta. Le istituzioni si mettano a disposizione
in maniera costruttiva abbiamo ottimi rapporti con tutti siamo per le regole non per violarle però chiediamo a voce alte
che regole ci siano e siano uguali per tutti siamo contrari agli abusi ed abusivi. Queste minacce non mi fermano». In
merito al danneggiamento di sabato «c' è il massimo riserbo, le indagini sono in corso, le forze dell' ordine stanno
lavorando velocemente per garantire alla giustizia i responsabili del gesto». --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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La denuncia dei sindacalisti

«Sos lavoro sulle banchine, ci boicottano per dribblare la vigilanza sulla
sicurezza»

Giusti e Puccioni accusano: niente distacchi per rafforzare il ruolo del rappresentante dei lavoratori (Rlss), si fanno
soltanto chiacchiere

LIVORNO. L' "ufficio" se lo sono inventato loro e l' hanno piazzato
davanti all' uscio dell' Authority: un tavolino da pic nic, un ombrellone e un
ironico scatolotto di cartone con la scritta beffarda «compiuter tosciba».
Poi la targa, ovviamente anch' essa di cartone che indica l' ufficio
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito (Rlss), «come da
protocollo». Più in là: «Rassicuriamo i lavoratori, alla sicurezza ci
pensano loro» (e la freccia indica l' ingresso dell' istituzione portuale). «A
distanza di quattro anni dal protocollo che dovrebbe mettere i puntini sugli
"i" per la prevenzione degli incidenti sul lavoro in porto, non abbiamo
visto niente se non chiacchiere, e allora siccome ci sentiamo presi in giro
proviamo a contrattaccare con l' ironia per denunciare qualcosa che in
realtà suscita rabbia e amarezza». Parola di Marco Giusti (Cgil) e Marco
Puccioni (Uil): insieme a Massimiliano Boni (Cisl) - costretto però a dare
forfait dal presidio - hanno l' incarico di occuparsi della sicurezza sul
lavoro in porto vedendola dalla parte dei lavoratori. Ma tengono a
sottolineare che, «contrariamente a quel che avviene in altri porti»,
devono farlo «un po' a scappatempo». Nel senso che lavorano l' uno alla
Tdt e l' altro alla Seatrag: «Finora abbiamo potuto seguire i vari casi nei
ritagli del tempo libero o verificando di volta in volta la possibilità di
assentarsi per qualche ora dal turno di lavoro: ma questo significa che è
inutile sciacquarsi la bocca con i discorsoni sulla sicurezza, passa in
secondo piano ed è complicato stare addosso alle imprese facendo
sentire il fiato sul collo». E allora, cosa chiedono? Ai rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza del sito (Rlss), cioè di tutto il porto, dev' essere riconosciuto «un distacco permanente
temporaneo: e diciamo uno a rotazione fra i nostri tre sindacati, altrove sono tre i rappresentanti che si occupano a
tempo pieno di questo problema, in alcuni porti sei». Giusti e Puccioni puntano il dito contro il fatto che «all' interno
dell' Authority c' è tanta indifferenza rispetto a questo problema»: eppure proprio l' Authority in passato aveva intanto
destinato un locale e un computer per dare almeno uno spazio fisico alla funzione del "Rlss" in attesa del distacco
richiesto. Ma nel mirino finiscono anche le aziende: «Non smettono di litigare per dire chi deve pagare le 600 ore a
testa di permessi. Stiamo parlando di 300 euro mensili per azienda, mica di fantastiliardi». E aggiungono: «La verità è
che la prevenzione interessa solo a chiacchiere, il fatto di avere fra i piedi chi dà voce ai lavoratori sui temi della
sicurezza non è poi così gradito. Salvo poi le immancabili lacrime di coccodrillo quando ci scappa qualcosa di
grave». Gli esponenti sindacali ricordano di aver chiesto un incontro alla cabina di regia regionale ma di essersi sentiti
rispondere picche. Ora segnalano di esser stati dal prefetto e annunciano di essere intenzionati «ad andare fino in
fondo, anche a costo di bussare alla Procura». L' ultima sottolineatura riguarda un paradosso: «Da quando è stato
chiuso il passaggio a livello accanto al ponte sullo Scolmatore, la Darsena Toscana è di fatto un' "isola" non appena si
aprono i ponti sul canale dei Navicelli. Figurarsi che in una esercitazione i vigili e l' Asl sono rimasti bloccati per venti
minuti dal ponte aperto: ma se l' emergenza ci fosse stata davvero?». --

Il Tirreno
Livorno
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LIVORNO

Authority, il saluto di Verna Oggi rientra Corsini

«ORGOGLIOSO di aver fatto parte di questa squadra, ringrazio tutti per
la collaborazione», sono le parole con cui il commissario Pietro Verna ha
preso ieri commiato dai dipendenti dell' Autorità di Sistema Portuale. Ora
rientrerà il presidente Stefano Corsini, sospeso dal proprio ruolo per via
dell' inchiesta della Procura labronica sulle autorizzazioni all' utilizzo di
accosti e piazzali in radice della Darsena Toscana. Oggi scadono i
termini della sospensione cautelare disposta dai giudici e Corsini potrà
rientrare in ufficio.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Inchiesta concessioni Porto di Livorno Corsini torna in carica

Stefano Corsini riprende oggi il suo posto di presidente dell' Autorità
portuale del Tirreno settentrionale, dopo che la sentenza di Cassazione
ha accolto il suo ricorso. Termina così il mandato di Pietro Verna, che in
questi sei mesi aveva gestito, come commissario, gli scali toscani. Corsi
ni è rimasto coinvolto nell' indagine sulla concessione temporanea di
alcuni accosti del porto di Livorno. A febbraio era stato interdetto dei
pubblici uffici e aveva lasciato l' incarico, ma un mese fa la Corte di
Cassazione ha ritenuto "immotivate" le esigenze cautelari. Corsini e il
segretario generale dell' Autorità, Massimo Provinciali, erano stati
interdetti per un anno. Il processo sui presunti reati, però, va avanti.

Il Secolo XIX
Livorno
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Livorno, Authority si conclude il commissariamento - Porte aperte a Corsini

Il commissario Pietro Verna lascia Palazzo Rosciano in vista del rientro del presidente Corsini

PORTO CANALE CAGLIARI

-LIVORNO - « Orgoglioso di aver fatto parte di questa squadra, ringrazio
tutti per la collaborazione », sono le parole con cui il commissario Pietro
Verna ha preso quest' oggi commiato dai dipendenti dell' Autorità di
Sistema Portuale.« Sono stati sei mesi intensi - ha proseguito - Me ne
vado via così come sono entrato, in punta di piedi, serbando la
convinzione di aver fatto il mio dovere. Auguro al presidente Corsini un
buon lavoro ».Si conclude così la stagione commissariale , iniziata
ufficialmente l' 8 marzo scorso con l' insediamento di Verna a Palazzo
Rosciano, dopo che il presidente in carica, Stefano Corsini , era stato
sospeso dal proprio ruolo per via dell' inchiesta della Procura labronica
sulle autorizzazioni all' utilizzo di accosti e piazzali in radice della Darsena
Toscana.Domani scadono i termini della sospensione cautelare disposta
dai giudici e Corsini potrà rientrare nel proprio ufficio.« Verna lascia in
tutti noi un ricordo positivo - ha detto il segretario generale facente
funzione, Simone Gagliani - lo ringraziamo per il lavoro che ha saputo
svolgere e per essersi dedicato con professionalità e dedizione alla
gestione di un ente complesso come il nostro ».

Corriere Marittimo
Livorno
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Livorno: Il commissario lascia Palazzo Rosciano in vista del rientro del
presidente Corsini Verna «Orgoglioso di aver fatto parte di questa squadra»

Livorno, 26 agosto, 2019 - «Orgoglioso di aver fatto parte di questa
squadra, ringrazio tutti per la collaborazione», sono le parole con cui il
commissario Pietro Verna ha preso quest' oggi commiato dai dipendenti
dell' Autorità di Sistema Portuale. «Sono stati sei mesi intensi - ha
proseguito - Me ne vado via così come sono entrato, in puntadi piedi,
serbando la convinzione di aver fatto il mio dovere. Auguro al presidente
Corsini un buon lavoro». Si conclude così la stagione commissariale,
iniziata ufficialmente l' 8 marzo scorso con l' insediamento di Verna a
Palazzo Rosciano, dopo che il presidente in carica, Stefano Corsini, era
stato sospeso dal proprio ruolo per via dell' inchiesta della Procura
labronica sulle autorizzazioni all' utilizzo di accosti e piazzali in radice
della Darsena Toscana. Domani scadono i termini della sospensione
cautelare disposta dai giudici e Corsini potrà rientrare nel proprio ufficio.
«Verna lascia in tutti noi un ricordo positivo - ha detto il segretario
generale facente funzione, Simone Gagliani - lo ringraziamo per il lavoro
che ha saputo svolgere e per essersi dedicato con professionalità e
dedizione alla gestione di un ente complesso come il nostro».

Informatore Navale
Livorno
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Termina il commissariamento del porto di Livorno

Martedì scade la sospensione cautelare per Stefano Corsini. Pietro Verna saluta l' Autorità di sistema portuale del
Tirreno centrale

«Orgoglioso di aver fatto parte di questa squadra, ringrazio tutti per la
collaborazione», sono le parole con cui il commissario Pietro Verna ha
preso quest' oggi commiato dai dipendenti dell' Autorità di sistema
portuale del Tirreno settentrionale (Livorno, Piombino, Capraia, Porto
Ferraio, Rio Marina, Cavo). «Sono stati sei mesi intensi - ha proseguito -
Me ne vado via così come sono entrato, in punta di piedi, serbando la
convinzione di aver fatto il mio dovere. Auguro al presidente Corsini un
buon lavoro». Si conclude così la stagione commissariale, iniziata
ufficialmente l' 8 marzo scorso con l' insediamento di Verna a Palazzo
Rosciano, dopo che il presidente in carica, Stefano Corsini, era stato
sospeso dal proprio ruolo per via dell' inchiesta della Procura di Livorno
sulle autorizzazioni all' utilizzo di accosti e piazzali in radice della Darsena
Toscana. Martedì 27 agosto scadono i termini della sospensione
cautelare disposta dai giudici e Corsini potrà rientrare nel proprio ufficio.
«Verna lascia in tutti noi un ricordo positivo - ha detto il segretario
generale facente funzione, Simone Gagliani - lo ringraziamo per il lavoro
che ha saputo svolgere e per essersi dedicato con professionalità e
dedizione alla gestione di un ente complesso come il nostro».

Informazioni Marittime
Livorno
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Corsini: ritorno in Authority

LIVORNO Quella che, solo per intenderci, continuiamo a chiamare
giustizia è davvero..bizzarra, talvolta anche buffa e chiunque governerà
dovrà davvero pensarci. Domani il presidente dell'AdSp di Livorno,
ingegner Stefano Corsini, prenderà di nuovo possesso del suo ufficio,
non già in forza del fatto che la Corte di Cassazione aveva annullato,
poche settimane or sono, la misura interdittiva che gli era stata applicata
nello scorso Febbraio, ma in virtù di una semplice ordinanza
(indipendente da quell'annullamento) con cui il Tribunale di Livorno, per
mano del dottor Mario Profeta, certifica: a far data dal 26/8/2019, la
perdita di efficacia della misura cautelare della sospensione dall'esercizio
di pubblici uffici o servizi. Il tribunale del riesame, infatti non ha ancora
preso atto dell'intervenuto annullamento che avrebbe consentito a Corsini
di rientrare un bel po' prima, così, nelle (interminabili) more (è il linguaggio
dei togati) di quel laboriosissimo (ed ormai inuti le) passaggio
procedurale, i sei mesi di interdizione dell'ingegner Corsini si sono
consumati e domani il presidente, nel riprendere in pieno le proprie
funzioni, troverà sicuramente sul tavolo, accuratamente spolverato per
l'occasione, l'intero pacchetto di rogne e di grattacapi che aveva lasciato,
a cominciare dall'interminabile cammino verso la darsena Europa, al
microtunnel, allo scavalco, fino alla spinosa e incancrenita gara per
l'assegnazione dei bacini di carenaggio, che dal 2015 langue in attesa di
una soluzione. Come si dice.anche le esperienze meno piacevoli
finiscono con l'insegnare qualcosa e, perfino con il tradursi in positivo. Da
questa piccola tribuna auguriamo che Livorno e il suo porto possano avvertire finalmente, non il battito ectoplastico di
un colpo, ma la presenza reale di un presidente che, magari errando umanamente, tenga ben strette le redini
dell'Authority.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Livorno, Stefano Corsini rientra in Autorità Portuale

Livorno, 26 agosto, 2019 - «Orgoglioso di aver fatto parte di questa
squadra, ringrazio tutti per la collaborazione», sono le parole con cui il
commissario Pietro Verna ha preso quest' oggi commiato dai dipendenti
dell' Autorità di Sistema Portuale. «Sono stati sei mesi intensi - ha
proseguito - Me ne vado via così come sono entrato, in punta di piedi,
serbando la convinzione di aver fatto il mio dovere. Auguro al presidente
Corsini un buon lavoro». Si conclude così la stagione commissariale,
iniziata ufficialmente l' 8 marzo scorso con l' insediamento di Verna a
Palazzo Rosciano, dopo che il presidente in carica, Stefano Corsini , era
stato sospeso dal proprio ruolo per l' indagine da parte della Procura di
Livorno per abuso d' ufficio in concorso e falso ideologico per la
concessione temporanea continuativa di alcune banchine del porto d i
Livorno. Domani scadono i termini della sospensione cautelare disposta
dai giudici e Corsini potrà rientrare nel proprio ufficio. «Verna lascia in
tutti noi un ricordo positivo - ha detto il segretario generale facente
funzione, Simone Gagliani - lo ringraziamo per il lavoro che ha saputo
svolgere e per essersi dedicato con professionalità e dedizione alla
gestione di un ente complesso come il nostro».

Sea Reporter
Livorno
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Livorno, Corsini torna a Palazzo Rosciano

Livorno - «Orgoglioso di aver fatto parte di questa squadra, ringrazio tutti
per la collaborazione», sono le parole con cui il commissario Pietro
Verna ha preso quest' oggi commiato dai dipendenti dell' Autorità di
sistema portuale di Livorno-Piombino: «Sono stati sei mesi intensi - ha
proseguito -. Me ne vado via così come sono entrato, in punta di piedi,
serbando la convinzione di aver fatto il mio dovere. Auguro al presidente
Stefano Corsini un buon lavoro».Si conclude così la stagione
commissariale, iniziata uff ic ialmente l '  8 marzo scorso con l '
insediamento di Verna a Palazzo Rosciano, dopo che il presidente in
carica, Corsini, era stato sospeso dal proprio ruolo per via dell' inchiesta
della Procura labronica sulle autorizzazioni all' utilizzo di accosti e piazzali
in radice della Darsena Toscana. Domani scadono i termini della
sospensione cautelare disposta dai giudici e Corsini potrà rientrare nel
proprio ufficio.

The Medi Telegraph
Livorno
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il governo delle banchine

L' ultimo giorno di Verna all' Authority «Commissario senza fermare il porto»

Stamani, scaduta la sospensione, torna al timone di Palazzo Rosciano il presidente Stefano Corsini L' ammiraglio:
«Me ne vado in punta di piedi così come sono venuto. Maxi-Darsena? Sono ottimista»

LIVORNO. «Quel che ho fatto? Semplicemente il mio dovere: volevo
evitare che l' Authority di Livorno si fermasse e ho affrontato i problemi
che si sono presentati senza rinviare. L' ho fatto con due idee-guida: da
un lato, puntando prima di tutto ad ascoltare; dall' altro, sapendo di
contare sulle tante professionalità che ho incontrato all' interno dell' ente».
A dirlo è il commissario-ammiraglio Pietro Verna, davanti al taccuino del
Tirreno al binario 4, pochi istanti prima di salire sul "Frecciabianca" che
sta per riportarlo nella sua Roma. Non aveva un compito semplice
quando agli inizi di marzo è stato inviato a reggere l' istituzione portuale
di Livorno e Piombino dopo che, in seguito all' inchiesta sulle concessioni
temporanee alla radice della Darsena Toscana, il giudice aveva
decapitato l' Authority allontanandone i vertici con una interdizione di 12
mesi. In realtà, però, fin dal primo momento Verna ha dovuto cavarsela
senza avere idea di quanto sarebbe durato il proprio incarico. E saltando
in corsa sul "conclave" di Espo, l' organizzazione della portualità europea,
che ha portato su Livorno gli occhi degli scali di mezzo continente. Oggi
si reinsedia a Palazzo Rosciano il presidente Stefano Corsini perché,
come confermato dall' ordinanza della magistratura, ieri si è conclusa l'
efficacia della misura cautelare e ora può tornare. Ma a dire il vero
questo ritorno ha avuto date sempre incerte perché la Cassazione ha
annullato la sospensione e tuttavia lasciandone a bagnomaria l'
applicazione operativa concreta. Risultato: Verna è stato costretto a
operare senza sapere fino a quando e avendo alle spalle un ministero
che all' inizio di maggio ha revocato il sottosegretario Armando Siri e, qualche settimana dopo, ha visto impallinare
dall' interdizione perpetua il viceministro Edoardo Rixi, ambedue leghisti, senza contare poi la crisi di governo in
queste ultime settimane. Era stato proprio Rixi a indicare a botta calda la missione di chi avrebbe preso il posto di
Corsini: far decantare la guerra fra gli operatori che aveva trasformato le banchine livornesi in un Vietnam di accuse e
controaccuse. Chissà se a mettere pace sono state le ferie estive, il fatto che il commissario era solo di passaggio o
comunque l' abilità di Verna nell' ascoltare, fatto sta che almeno pubblicamente si è ridotta la temperatura di
polemiche che avevano fatto di Livorno il porto più "difficile" del Bel Paese. Verna ha anche puntato gli occhi sul
rispetto degli impegni presi dai terminalisti quando hanno ottenuto le concessioni: è semplicemente nata una
commissione che ha iniziato il lavoro, ma indica una direzione di marcia. Nel primo pomeriggio aveva salutato i
dipendenti. «Sono orgoglioso di aver fatto parte di questa squadra, ringrazio tutti per la collaborazione». Poi su
questi «sei mesi intensi» una sottolineatura di stile: «Me ne vado via così come sono entrato, in punta di piedi». In
punta di piedi ma mettendo mano anche ai piani alti della tecnostruttura dell' ente: una strada obbligata per via dell'
interdizione (fino a ottobre) del segretario generale Massimo Provinciali, ma con l' arrivo come numero due facente
funzione prima di Gabriele Gargiulo e poi di Simone Gagliani. E' stato proprio quest' ultimo a salutarlo: «Verna lascia
in tutti noi un ricordo positivo, lo ringraziamo per il lavoro che ha saputo svolgere e per essersi dedicato con
professionalità e dedizione alla gestione di un ente complesso come il nostro».

Il Tirreno
Livorno
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Ma la Darsena Europa arriverà? «Io sono ottimista», dice lui già quasi sul treno. «A Livorno è venuto l'
ambasciatore del Qatar, a Livorno è venuto il numero uno del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici: non siamo
rimasti fermi. Ora tocca al presidente Corsini: gli faccio i migliori auguri perché il suo lavoro abbia successo. E a
Livorno dico: nel vostro porto credeteci, è un grande porto». --M.Z.

Il Tirreno
Livorno
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A settembre l' AdSP di Livorno volerà a New York

Livorno, Il prossimo 25 settembre l' Autorita di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale volerà a New York per presentare, alla Columbia
University, "Sustainable Development Goals and Smart Port", una delle
sette iniziative (su 25) selezionate a livello mondiale e messa in piedi dall'
AdSP (in particolare dalla Direzione Sviluppo, Programmi Europei e
Innovazione) assieme alla Fondazione Enrico Mattei (FEEM), a
ERICSSON e al Consorzio Nazionale Interuniversitario per le
Telecomunicazioni (CNIT). L' iniziativa verrà presentata nell' ambito del
Global Solution Forum, un Forum Globale dedicato a condividere i
migliori progetti locali focalizzati sui 17 obiettivi di sviluppo sostenibile
dell' Agenda 2030, approvata dalle Nazioni Unite. "L' iniziativa deve
essere inquadrata nel progetto più ampio dello Smart Port Sustainability
Index, lanciato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Settentrionale durante la terza edizione della Naples Shipping Week" ha
dichiarato Antonella Querci, dirigente Sviluppo, Programmi Europei e
Innovazione dell' AdSP. "Il progetto - ha continuato la Querci - si prefigge
di validare un set chiave di Indicatori di prestazione innovativi, che
considerino la tecnologia come leva principale per la valutazione delle
performance di un Porto". Il lavoro congiunto si concentra sulla
definizione di un modello di valutazione di nuove tecnologie introdotte nei
processi portuali e sull' impatto della trasformazione digitale rispetto agli
obiettivi di sviluppo globale delle Nazioni Unite. La tecnologia di
validazione del modello è il 5G, già oggetto di uno dei casi di studio del
progetto H2020-COREALIS. Tecnologia che ha fatto del Porto di Livorno il primo testbed su scala nazionale. Si tratta
di un altro importante traguardo raggiunto per la Port Authority, una nuova opportunità di sviluppo ed innovazione per
l' intero Sistema Portuale.

Sea Reporter
Livorno
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autorità portuale

Verna saluta e se ne va Oggi torna Corsini

PIOMBINO. «Orgoglioso di aver fatto parte di questa squadra, ringrazio
tutti per la collaborazione». Così il commissario Pietro Verna ha salutato
ieri i dipendenti dell' Autorità portuale. «Sono stati 6 mesi intensi - ha
proseguito - Me ne vado via così come sono entrato, in punta di piedi,
con la convinzione di aver fatto il mio dovere. Auguro al presidente
Corsini un buon lavoro». Si conclude così la stagione commissariale,
iniziata l' 8 marzo scorso con l' insediamento di Verna a Palazzo
Rosciano dopo che il presidente in carica, Stefano Corsini, era stato
sospeso dal proprio ruolo per via dell' inchiesta della Procura sulle
autorizzazioni all' utilizzo di accosti e piazzali in radice della Darsena
Toscana, a Livorno. Oggi scadono i termini della sospensione cautelare
disposta dai giudici e Corsini potrà rientrare nel proprio ufficio.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Fischio d' inizio per il torneo della Macroregione

In campo duecento atleti Giovedì sera al Passetto l' appuntamento finale

L' INIZIATIVA ANCONA Fischio d' inizio per la VII edizione della
manifestazione Noi in gioco per la Macroregione Adriatico Ionica, Sport,
Dialogo, Cultura e Valori, promossa dalla Giovane Ancona Calcio con la
collaborazione e il sostegno di numerose istituzioni e associazioni, tra le
quali l' Amministrazione comunale di Ancona. Il torneo giovanile rivolto ai
ragazzi nati negli anni 2006/07 si svolgerà domani e giovedì. Le partite si
disputeranno sui campi dell' Aspio e della Figc con girone di ritorno il 10-
11 settembre a Spalato. All' appuntamento sportivo si affiancano
iniziative dedicate alla salute psicofisica e alla socializzazione nonchè
incontri istituzionali che vedono coinvolti più enti. A questo proposito
domani alle 11.30 presso la sala ex consiglio comunale si terrà l' incontro
istituzionale di presentazione della manifestazione; ale 12.30 il presidente
della Regione Marche Luca Ceriscioli ed il presidente della Contea
Spalatino Dalmata, Blazenko Boban, in quella sede, firmeranno il
protocollo di intesa tra le due istituzioni. Saranno presenti oltre ai
presidenti, le autorità comunali, i presidenti delle Camere di Commercio
interessate, l '  ambasciatore dell '  Iniziativa Adriatico Ionica e i
rappresentanti dell' Autorità portuale che porteranno il loro saluto davanti
ad un uditorio . Giovedì alle ore 21 al Passetto, serata di calcio e
spettacolo aperta a tutti. Il tema di questa settima edizione è quello delle
buone pratiche sportive e del doping. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto meno inquinato l' impegno dell' Authority

AMBIENTE «L' Adsp darà spazio alla realizzazione, a cura e spesa di
soggetti privati, della elettrificazione delle banchine assicurando in tal
modo una positiva valutazione dei costi/benefici di tale tecnologia ed
evitando quanto già accaduto in altri porti europei, dove gli impianti sono
stati realizzati con fondi pubblici ma sono rimasti sotto-utilizzati
mancando la domanda degli utenti». Lo sostiene, in una nota, l' Autorità di
sistema portuale, chiarendo quale sarà il suo impegno per rendere meno
inquinante il porto. Un porto dove già «la quasi totalità delle rispettano le
norme in materia di emissioni in atmosfera (e quelle che non le rispettano
vengano sanzionate), ed in alcuni casi rilasciano in atmosfera sostanze in
quantità inferiore a quella permessa. Dagli anni '90 la qualità dei
combustibili marini è decisamente migliorata e viene costantemente
monitorata dalla Capitaneria di Porto». L' Authority, dal 2017, «ha
promosso un programma di incentivi teso a premiare le navi che
utilizzano tecnologie e pratiche da cui derivano emissioni in atmosfera
inferiori a quelle ammesse dalla normativa, anche attraverso la
sottoscrizione di accordi volontari. Tutte le iniziative intraprese dall' ente
sono state supportate da un' analisi costi/benefici che ha riguardato
anche l' installazione di collegamenti elettrici in banchina (la cosiddetta
elettrificazione delle banchine). L' Adsp promuove la realizzazione, a cura
e spesa di soggetti privati di tali impianti: favorendo la concessione di
banchine a soggetti privati che si impegnano a realizzare ed usare, a loro
cura e spesa, l' elettrificazione di tali banchine; riducendo i costi operativi
connessi all' uso di tali impianti attraverso una scontistica applicata al
servizio di raccolta rifiuti bordo nave. In particolare, con un decreto che entrerà in vigore dal primo settembre, l' Adsp
ha «varato un nuovo programma, teso a diversificare ed estendere la platea dei soggetti beneficiari degli incentivi (e
le relative tecnologie green impiegate dagli armatori) erogati dall' ente e coperti con fondi del bilancio dell' AdSP». L'
Authority si dice pronta, su queste tematiche, ad affrontare un «pubblico confronto presso la sede che le istituzioni del
territorio riterranno la più opportuna, e a cui sin da ora il presidente assicura la sua partecipazione considerata l'
importanza della tematica ambientale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Emissioni: Civitavecchia fa il punto sulle norme

CIVITAVECCHIA L'Autorità portuale del mar Tirreno centro settentrionale
fa il punto della situazioni sulle azioni messe in atto, e quelle in
programma che riguardano le norme sulle emissioni. Argomento che il
presidente Francesco Maria di Majo è pronto ad affrontare in un pubblico
confronto con le altre istituzioni. La quasi totalità delle navi che scalano il
porto di Civitavecchia -si legge nella nota dell'Authority- rispettano le
norme in materia di emissioni in atmosfera, ed in alcuni casi rilasciano in
atmosfera sostanze in quantità inferiore a quella permessa. Dagli anni '90
la qualità dei combustibili marini è decisamente migliorata (basti pensare
che il tenore di zolfo si è ridotto dal 4,5%, allo 0,1% per la sosta in
banchina a partire dal 01.01.2010, ed allo 0,5% per la navigazione a
partire dal 01.01.2020) e viene costantemente monitorata dalla
Capitaneria di porto. L'AdSp, sin dal 2017 -si spiega ancora nel
comunicato- ha promosso un programma di incentivi teso a premiare le
navi che utilizzano tecnologie e pratiche da cui derivano emissioni in
atmosfera inferiori a quelle ammesse dalla normativa vigente, anche
attraverso la sottoscrizione di accordi volontari, come il Civitavecchia
Blue Agreement, in base al quale alcuni armatori che scalano il porto di
Civitavecchia si sono impegnati ad utilizzare combustibile a 0,1% di
tenore di zolfo già nella fase di avvicinamento al porto. Tutte le iniziative
intraprese dall'Ente sono state supportate da una analisi costi-benefici
che ha riguardato anche l'installazione di collegamenti elettrici in banchina
(elettrificazione delle banchine). L'AdSp, seguendo le procedure emanate
dalla Commissione Europea e/o dal Governo italiano, promuove la realizzazione, a cura e spesa di soggetti privati di
tali impianti: favorendo la concessione di banchine a soggetti privati che si impegnano a realizzare ed usare, a loro
cura e spesa, l'elettrificazione di tali banchine; riducendo i costi operativi connessi all'uso di tali impianti attraverso una
scontistica applicata al servizio di raccolta rifiuti bordo nave, recependo le recenti indicazioni della Commissione
Europea. Con tale recente Decreto l'AdSp ha così varato un nuovo programma di incentivi (che entrerà in vigore il
01.09.2019) teso a diversificare ed estendere la platea dei soggetti beneficiari degli incentivi (e le relative tecnologie
green impiegate dagli armatori) erogati dall'Ente (e coperti con fondi del bilancio dell'AdSp). Più in generale -si legge
proseguendo- le nuove norme in materia (entrate in vigore nell'ultimo decennio) e l'evoluzione tecnologica del settore
marittimo hanno consentito di ridurre l'impatto dei traffici portuali sulla qualità dell'aria degli ambiti portuali e peri-
portuali di Civitavecchia, come certificato dalle serie storiche registrate da Arpa Lazio, e sono le basi su cui si
fondano le prossime azioni che l'AdSp metterà in campo, recependo le sollecitazioni del cluster portuale e della città.
Vista la rapida e variegata evoluzione tecnologica, e gli stimoli provenienti dalla società civile e delle istituzioni di
Civitavecchia, l'AdSp darà pertanto anche spazio alla realizzazione, a cura e spesa di soggetti privati, della
elettrificazione delle banchine assicurando in tal modo una positiva valutazione dei costi-benefici di tale tecnologia ed
evitando quanto già accaduto in altri porti europei, dove gli impianti sono stati realizzati con fondi pubblici ma sono
rimasti sotto-utilizzati mancando la domanda degli utenti.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inquinamento navale, Di Majo disposto ad un incontro pubblico

Dopo le notizie degli sforamenti di Pm10 registrati dalla centralina del porto, l' Adsp sottolinea la possibilità di un
confronto con il territorio. E sottolinea i passi finora compiuti in termini ambientali. Dal 1° settembre prossimo in
vigore un nuovo programma di incentivi per chi utilizza tecnologie tese ad abbattere le emissioni in atmosfera. Torna
in campo il progetto dell' elettrificazione delle banchine

CIVITAVECCHIA - Un confronto pubblico per approfondire tutte le
tematiche ambientali, il percorso finora svolto ed i progetti futuri, al quale
il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centro
settentrionale ha assicurato la propria partecipazione, "considerata l'
importanza della tematica ambientale - ha spiegato - da sempre alla base
di tutte le azioni amministrative di questa AdSP". È questa la proposta
che arriva da Molo Vespucci, all' indomani delle notizie riguardanti lo
sforamento di Pm10 registrato dalla centralina Civitavecchia porto ad
inizio di agosto. Proprio i vertici dell' ente sottolineano che "le nuove
Norme in materia, entrate in vigore nell' ultimo decennio, e l' evoluzione
tecnologica del settore marittimo hanno consentito di ridurre l' impatto dei
traffici portuali sulla qualità dell' aria degli ambiti portuali e peri-portuali di
Civitavecchia, come certificato dalle serie storiche registrate da Arpa
Lazio, e sono le basi su cui si fondano le prossime azioni che l' AdSP
metterà in campo, recependo le sollecitazioni del cluster portuale e della
città. Vista la rapida e variegata evoluzione tecnologica, e gli stimoli
provenienti dalla società civile e delle istituzioni di Civitavecchia - hanno
spiegato - l' Adsp darà pertanto anche spazio alla realizzazione, a cura e
spesa di soggetti privati, della elettrificazione delle banchine assicurando
in tal modo una positiva valutazione dei costi/benefici di tale tecnologia
ed evitando quanto già accaduto in altri porti europei, dove gli impianti
sono stati realizzati con fondi pubblici ma sono rimasti sotto-utilizzati
mancando la domanda degli utenti". Molo Vespucci traccia quindi un
quadro di quanto avvenuto negli ultimi anni. "La quasi totalità delle navi che scalano il porto di Civitavecchia - hanno
ricordato - rispettano le morme in materia di emissioni in atmosfera (e quelle che non le rispettano vengano
sanzionate dai competenti Enti), ed in alcuni casi rilasciano in atmosfera sostanze in quantità inferiore a quella
permessa. Dagli anni '90 la qualità dei combustibili marini è decisamente migliorata (basti pensare che il tenore di
zolfo si è ridotto dal 4.5%, allo 0,1% per la sosta in banchina a partire dal 1° gennaio 2010 ed allo 0.5% per la
navigazione a partire dal 1 gennaio 2020 e viene costantemente monitorata dalla Capitaneria di Porto". Nel 2017 l'
Authority ha promosso un programma di incentivi teso a premiare le navi che utilizzano tecnologie e pratiche da cui
derivano emissioni in atmosfera inferiori a quelle ammesse dalla normativa vigente, anche attraverso la
sottoscrizione di accordi volontari, come il Civitavecchia Blue Agreement, "in base al quale - hanno sottolineato -
alcuni armatori che scalano il porto di Civitavecchia si sono impegnati ad utilizzare combustibile a 0.1% di tenore di
zolfo già nella fase di avvicinamento al porto. Tutte le iniziative intraprese dall' Ente sono state supportate da una
analisi costi/benefici che ha riguardato anche l' installazione di collegamenti elettrici in banchina. Seguendo le
procedure emanate dalla Commissione Europea e dal Governo italiano, l' Adsp promuove la realizzazione, a cura e
spesa di soggetti privati di tali impianti, favorendo la concessione di banchine a soggetti privati che si impegnano a
realizzare ed usare, a loro cura e spesa, l' elettrificazione di tali banchine (Decreto Presidenziale n.254/2018) e
riducendo i costi operativi connessi all' uso di tali impianti attraverso una scontistica applicata al servizio di raccolta
rifiuti bordo nave, recependo le recenti indicazioni della Commissione Europea (Decreto Presidenziale 226/2019).
Con tale recente Decreto - hanno concluso

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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da Molo Vespucci - l' AdSP ha così varato un nuovo programma di incentivi, che entrerà in vigore il 1° settembre,
teso a diversificare ed estendere la platea dei soggetti beneficiari degli incentivi e le relative tecnologie "green"
impiegate dagli armatori, erogati dall' Ente e coperti con fondi del bilancio dell' AdSP". (26 Ago 2019 - Ore 16:34)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comune, il giallo delle risorse fantasma

Per Forza Italia si rischia il dissesto, l' opposizione teme la stangata sulla Tari. A settembre riunioni di maggioranza Il
sindaco: «I 20 milioni lasciati in eredità dai 5 Stelle erano una barzelletta, piuttosto ce ne sono 7 ballerini»

BILANCIO Sette milioni ballerini e una Tari ancora tutta da verificare. Il
dibattito politico si concentra sulle tematiche finanziarie, relative alla
solidità del Comune, alle prese con l' ennesima stagione difficile. C' è chi
è tornato ad usare parole come dissesto finanziario (il gruppo consigliare
di Forza Italia per esempio), chi invece teme un balzello della tassa sui
rifiuti. Il sindaco Ernesto Tedesco prende posizione, annunciando la
calendarizzazione di una serie di riunioni che serviranno a pianificare il
lavoro dei prossimi mesi: «Forza Italia ha ragione, la situazione del
Comune di Civitavecchia è decisamente critica. I 20 milioni di euro
lasciati in eredità da chi c' era prima? Era una barzelletta. In realtà ci sono
7 milioni che ballano e incidono sulle scelte da fare in vista dell'
approvazione del prossimo bilancio. Tre sono legati al progetto di
Fiumaretta, altri due alla convenzione con l' Autorità di sistema portuale,
altrettanti per varie ed eventuali. Non è prudente inserire entrate in
bilancio se poi non sei certo di poterle incassare. Ed ora dobbiamo
risolvere questo problema». Sul da farsi in relazione al progetto di
Fiumaretta (il Welcome center) il sindaco ribadisce la sua idea: «L'
assessore Di Paolo dice che dovremmo andare avanti modificando il
piano? E' una posizione legittima, lei fa giustamente il tecnico. Ma noi
abbiamo preso una posizione chiara in campagna elettorale, il Welcome
center per il commercio locale sarebbe deleterio. Rimango della mia
opinione». Prospettare il default del Comune forse è esagerato, ma è
evidente che l' amministrazione Tedesco sperava di trovare uno stato
economico migliore. Chi c' era prima, il Movimento 5 stelle, difende a
spada tratta il lavoro svolto: «Forse qualcuno sta mettendo le mani avanti in vista di futuri fallimenti - afferma l' ex vice
sindaco e attuale consigliere comunale in quota pentastellata Daniela Lucernoni - rispetto a quando ci siamo insediati
nel 2014, adesso la situazione finanziaria del Pincio è nettamente migliorata». E la Tari? Tedesco frena sulla
possibilità che il costo per l' utenza possa aumentare in maniera significativa: «Vedremo, al momento non ci sono le
condizioni per poter fare una previsione concreta. Di sicuro la gestione della raccolta differenziata, così come è stata
impostata, è molto dispendiosa per le nostre casse. Stiamo ragionando per rivedere alcune cose. Pensare che il
Comune debba spendere altre somme per garantire la solidità di Csp è fuori discussione. Ci sono tante altre priorità
da affrontare». La Lucernoni però scagiona l' ex giunta Cozzolino da eventuali responsabilità: «Quando pianificammo
la raccolta porta a porta i costi venivano coperti completamente dalla Tari. Se adesso i costi sono aumentati bisogna
verificare la situazione con l' amministratore». Tedesco però un bel gruzzolo lo potrebbe recuperare dal progetto dello
skate park, appena cancellato: «Spendere 1 milione e 300 mila euro per un impianto simile non mi pareva corretto.
Non ho visto gruppi di cittadini con lo skate in mano sotto al Comune». Pierluigi Cascianelli © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ai Porti di Bari, Brindisi e Manfredonia entrano in funzione gli uffici territoriali
portuali nel sistema dell' Adriatico Meridionale

(FERPRESS) - Bari , 26 AGO - Nei porti di Bari, Brindisi e Manfredonia
entrano in funzione gli Uffici Territoriali Portuali (UTP). Il Comitato di
gestione dell' AdSP MAM, riunitosi lo scorso 31 luglio, ha dato, infatti, il
via libera all' istituzione degli UTP, previsti dal D.Lgs. n. 169/2016:
"Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina
concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28/01/1994, n. 84."
Secondo la Legge di riforma, infatti, i sistemi portuali si avvalgono di un
ente di governo a livello centrale - appunto la AdSP - e di strutture
amministrative a livello locale, previste dall' art. 6 bis che introduce la
costituzione di uffici periferici e, in particolare: nei porti originariamente
sede di Autorità portuali, di strutture denominate Uffici Territoriali Portuali,
diretti dal segretario generale o da un suo dirigente delegato. I compiti di
tali strutture sono di tipo: a)istruttorio, con riferimento all' adozione delle
deliberazioni di competenza dell' AdSP; b)propositivo, per ciò che attiene
le materie di rilievo locale; c)amministrativo, su delega del Comitato di
gestione, nelle questione di rilievo minore (ad esempio il rilascio delle
concessioni fino ad un massimo di quattro anni, previo parere della
Commissione Consult iva e senti to i l  Comitato di gestione) d)
manutentivo, per le minori di carattere ordinario. "L' istituzione degli UTP
imprime un ulteriore e vigoroso impulso alla macchina amministrativa dell'
Ente - commenta il presidente dell' AdSP MAM Ugo Patroni Griffi-
offriamo alla nostra utenza un servizio celere, capillare e più vicino alle
esigenze del territorio; alleggerendo, altresì, notevolmente la mole di
lavoro in carico a livello centrale. Puntiamo su un Ente snello, veloce ed efficace, in grado di rispondere pienamente e
tempestivamente alle esigenze delle comunità portuali e degli stakeholders, allineandoci concretamente ai modelli
nord-europei di semplificazione della macchina burocratico-amministrativa."

FerPress
Bari
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Cacip. Il presidente del consorzio Salvatore Mattana

«La società di gestione dello scalo non aveva un Piano industriale»

La Regione non più controllare le azioni della Cict. Il 17 giugno l'
assemblea dei soci della Cict aveva ratificato la delibera del cda della
società che gestisce le banchine del Porto canale di Cagliari. La proposta
era stata fatta il 7 giugno dall' assemblea dei soci della "Cagliari
international container terminal", controllata dall' azionista di maggioranza
Contship (92 per cento) e dal Cacip (8 per cento). Ad agosto la mossa
decisiva. «Il 6 si è riunita l' assemblea dei soci per le dimissioni dei
consiglieri, quindi per far decadere il cda», dice polemico il presidente del
consorzio, e sindaco di Sarroch, Salvatore Mattana. «L' assemblea, su
indicazione della Contship, ha provveduto a nominare i nuovi consiglieri
della Cict. In pratica - aggiunge Mattana - il Cacip è stato escluso dal cda
perché non ha partecipato alla ricapitalizzazione della società. Non
potevamo assolutamente percorrere questa strada per un motivo
imposto dalla legge: la Cict non ha mai presentato il Piano di rilancio
industriale». Resta da valutare, come sta facendo il presidente dell'
Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna Massimo Deiana, lo
stato delle gru che - è bene ricordarlo - sono di proprietà del Cacip. (a. a.
)

L'Unione Sarda
Cagliari
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Il Comune

Zona franca da attivare al più presto

«Il Porto canale è fondamentale per la città, il Comune darà il suo
contributo per la tutela dei posti di lavoro e per lo sviluppo dello scalo
industriale». Il vice sindaco Giorgio Angius ha partecipato ieri all' incontro
che si è tenuto all' assessorato al Lavoro. Angius, ribadendo il ruolo
politico della Giunta municipale, ha sottolineato che «l' attività di
transhipment deve rimanere e deve essere rilanciata, anche attraverso un
immediato ammodernamento delle gru di movimentazione, ormai
inadeguate per la dimensione delle attuali navi portacontainer». Ribadita,
da parte del vice sindaco, anche la necessità di attivare al più presto la
Zona economica speciale e la Zona franca doganale. «In questo
momento esprimiamo la massima solidarietà ai lavoratori e sosterremo
qualsiasi iniziativa della Regione nei confronti del Governo nazionale,
volta al raggiungimento di una soluzione che consenta il mantenimento
dell' attuale livello occupazionale». (a. a. )

L'Unione Sarda
Cagliari
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Regione. L' assessora Zedda chiede la sospensione della procedura di licenziamento

Porto canale, appello a Mattarella

Sit-in dei sindacati a Roma per salvare le buste paga dei dipendenti Cict

«Senza un Governo con cui confrontarsi non rimane altro da fare che
rivolgerci al presidente Sergio Mattarella: il lavoro è un diritto riconosciuto
dalla Costituzione». Il conto alla rovescia per il Porto canale si avvicina
inesorabilmente. Il 2 settembre la procedura di licenziamento collettivo
per i 214 dipendenti della Cict sarà irrevocabile. Ancora una settimana e il
mayday lanciato ieri per l' ennesima volta da Regione, sindacati e operai
si trasformerà in un funerale di buste paga e di un indotto che, secondo
stime al ribasso, coinvolge 700 lavoratori e un comparto fondamentale
per lo sviluppo del Capoluogo e di tutta la Sardegna. Ieri mattina l'
assessora regionale al Lavoro Alessandra Zedda, in un ultimo disperato
tentativo di salvezza, ha convocato i colleghi Anita Pili e Giorgio Todde
(assente), i rappresentanti dei lavoratori, il presidente dell' Autorità
portuale e il Comune, che però non ha un ruolo attivo nella vicenda, in un
vertice per cercare di salvare lo scalo industriale e i suoi lavoratori. La
richiesta di un tavolo romano si è arenata nelle sabbie mobili della crisi
del Governo. Impossibile, a meno di miracoli, che entro lunedì prossimo
si trovino gli interlocutori con cui pianificare almeno la cassa integrazione
per poi ragionare su un rilancio del Porto canale. Per non parlare dei
vincoli paesaggistici della Sovrintendenza su una spiaggia che non esiste
più e della riedizione chiesta da Massimo Deiana. Divieti che di fatto
bloccano 90 milioni di euro destinati a nuove infrastrutture (banchine per
le navi roro e cantieristica navale). La palla è nelle mani di un primo
ministro che non c' è. Il vertice «Fra le priorità emerse e condivise c' è la
necessità di chiedere l' interruzione delle procedure di licenziamento per
almeno un mese, la messa in campo di qualsiasi azione rivolta alla salvaguardia dei lavoratori e il congelamento delle
procedure relative alla concessione del transhipment», spiega Alessandra Zedda, vice presidente della Giunta
Solinas. «La Regione chiederà un incontro urgente con l' azienda per avere le risposte sulla cassa integrazione per
cessata attività che attende dal 31 luglio, data dell' ultimo incontro a Roma». Battaglia romana Zedda l' aveva
promesso: «Il 29 agosto saremo a Roma». L' appartenenza politica (è di Forza Italia) non frena l' incursione nella
Capitale. «Siamo pronti alla mobilitazione, fra le azioni concordate giovedì è in programma un sit-in, con la
partecipazione congiunta delle istituzioni, sindacati e lavoratori. Per garantire il loro diritto, sancito dalla costituzione,
siamo pronti a chiedere l' intervento del Capo dello Stato». Per Anita Pili (Industria) «è necessario richiamare il
Governo e i relativi ministri alle loro responsabilità, chiedendo risposte pronte e certe per il futuro del porto canale.
Far morire il transhipment significa danneggiare ancora una volta la nostra Sardegna». La partita Le posizioni di
Alessandra Zedda e di Massimo Deiana viaggiano su un binario divergente. Il presidente dell' Autorità portuale ha
confermato che entro la settimana convocherà il comitato di gestione del porto per la revoca della concessione alla
Cict. Una scelta che gli consentirebbe di mettere di nuovo sul mercato le banchine dello scalo. Deiana si è anche
detto contrario a una parcellizzazione delle autorizzazioni. Di contro l' assessora al Lavoro spinge per il
congelamento almeno di un mese dell' autorizzazione. Andrea Artizzu.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Authority

Oggi incontro con i vertici dell' azienda

Oggi il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna
Massimo Deiana incontrerà i vertici della Cict. Non è chiaro quale sarà l'
argomento che la società di gestione del Porto canale esporrà a Deiana:
chiederanno la proroga della concessione tenendo un piede in due staffe
o sarà solo l' occasione per un saluto? Deiana ha fretta di convocare il
comitato di gestione portuale per  procedere a l la  revoca del l '
autorizzazione per mettere le banchine sul mercato attraverso una gara d'
appalto internazionale. «Di certo non sarà un trasloco semplice», ha detto
ieri l' Authority durante il vertice all' assessorato regionale al Lavoro. «I
tecnici hanno valutato lo stato dei luoghi riscontrando varie anomalie». Un
messaggio forte e chiaro per la società di Cecilia Eckelmann Battistello,
presidente Contship Italia (la società che controlla la Cict). «Dopo 22 anni
di occupazione ci saranno lavori da fare per sistemare le banchine e gli
spazi dello scalo industriale che, in alcuni casi, non hanno ricevuto la
manutenzione necessaria». Un braccio di ferro che fa leva un argomento
"sensibile": i soldi. «La Cict ha versato una fideiussione da 10 milioni di
euro a garanzia delle aeree e delle attrezzature dello scalo industriale».
Intanto, sempre oggi, la nave feeder della Msc "Belle", in rada da ieri
mattina proveniente dall' Algeria, attraccherà alla banchina "rinfuse" del
Porto canale per sbarcare container vuoti. (a. a. )

L'Unione Sarda
Cagliari
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Vertenza Porto Canale, appello a Mattarella

L' assessora Zedda chiede anche l' interruzione delle procedure di licenziamento per i dipendenti

CAGLIARI La vertenza sul Porto Canale sale di livello e diventa sempre
più un caso nazionale. «Non c' è più tempo. Per garantire il diritto dei
lavoratori, sancito dalla costituzione, siamo pronti a chiedere l' intervento
del Capo dello Stato». Sono le parole dell' assessora al Lavoro,
Alessandra Zedda, al termine dell' incontro sulla vertenza del Porto
Canale a cui hanno partecipato anche gli assessori all' Industria, Anita
Pili, e ai Trasporti, Giorgio Todde, il vice sindaco del Comune di Cagliari,
Giorgio Angius, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di
Sardegna, Massimo Deiana, le organizzazioni sindacali e di categoria.
Dall' incontro è emersa l' esigenza di un incontro urgente con il ministri
dello Sviluppo economico, del Lavoro e delle Infrastrutture e Trasporti.
«Fra le priorità emerse e condivise nella giornata di oggi - spiega
Alessandra Zedda, vice presidente della giunta Solinas - c' è la necessità
di chiedere l' interruzione delle procedure di licenziamento per almeno un
mese. E la messa in campo di qualsiasi azione rivolta alla salvaguardia
dei lavoratori. Ma anche il congelamento delle procedure relative alla
concessione per il transhipment. La Regione chiederà un incontro urgente
con l' azienda per avere le risposte sulla cassa integrazione per cessata
attività che attende dal 31 luglio», data dell' ultimo incontro a Roma.
Pronti alla mobilitazione, tra le azioni concordate un sit-in a Roma per il
29 agosto, con la partecipazione congiunta delle istituzioni, sindacati e
lavoratori. Sul futuro del Porto Canale Giorgio Todde aggiunge: «La
strategicità del transhipment non è in discussione e il rilancio del Porto Canale è fondamentale per l' occupazione e lo
sviluppo». «È necessario richiamare il governo - precisa Anita Pili - e i relativi ministri alle loro responsabilità,
chiedendo risposte pronte e certe per il futuro del porto canale. Far morire il transhipment significa danneggiare
ancora una volta la nostra Sardegna».

La Nuova Sardegna
Cagliari



 

lunedì 26 agosto 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 49

[ § 1 4 5 9 0 7 3 3 § ]

Porto canale: sit-in e appello Mattarella

Sindacati e Regione uniti nella battaglia per il porto canale di Cagliari:
pronti a un sit in a Roma il 29 agosto, con sede da stabilire. E disposti a
rivolgersi al presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel caso in cui,
per effetto della crisi di governo, non ci dovessero essere interlocutori nei
ministeri potenzialmente in grado di dare una mano per la soluzione della
vertenza. È quanto emerso dal vertice all' assessorato del Lavoro sulla
difficile situazione dello scalo industriale del capoluogo. Presenti gli
assessori a Lavoro, Industria e Trasporti, Alessandra Zedda, Anita Pili e
Giorgio Todde, il Comune di Cagliari con il vicesindaco Giorgio Angius, l'
Autorità portuale con il presidente Massimo Deiana e sindacati. Massima
attenzione alla crisi generale dello scalo, ma soprattutto alla situazione
dei duecentodieci dipendenti della Cict, il maggiore terminalista del
settore container, che rischiano il licenziamento a partire dal 2 settembre
prossimo. Tutti d' accordo sulla richieste di un incontro urgente a Roma
con i ministeri dello Sviluppo economico e dei Trasporti. E c' è anche la
massima condivisione su una piattaforma di richieste che riguardano le
procedure essenziali per la salvaguardia dei posti di lavoro. Due i punti
chiave. Primo, l' interruzione delle procedure di licenziamento per almeno
un mese. Secondo, il congelamento dell' iter che prevede la cancellazione
della concessione alla Cict, passo necessario per indire un nuovo bando
per la scelta del terminalista del futuro. Tutti d' accordo anche sulla
richiesta di un incontro con l' azienda per la decisione definitiva sulla
cassa integrazione: era la soluzione prospettata nell' ultimo incontro al
Mise dello scorso 31 luglio. La Cict ha già manifestato a Roma la sua disponibilità per un incontro in settimana
presumibilmente per affrontare la questione ammortizzatori e per chiarire le proprie intenzioni sul suo futuro a
Cagliari.

Ansa
Cagliari
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Porto Canale Cagliari, imminente il licenziamento dei 210 lavoratori

di Lucia Nappi CAGLIARI - Sono 210 i lavoratori di CICT (Cagliari International Container Terminal) società del
Gruppo Contship Italia, maggiore

26 Aug, 2019di Lucia NappiCAGLIARI - Sono 210 i lavoratori di CICT
(Cagliari International Container Terminal ) società del Gruppo Contship
Italia, maggiore terminalista del settore container del Porto Canale di
Cagliari, in stato di impellenza che rischiano il licenziamento alla data del
2 settembre.Sulla delicata questione si è svolto stamani un incontro in
Regione Sardegna presso l' assessorato del Lavoro. Presenti gli
assessori a Lavoro, Industria e Trasporti, Alessandra Zedda e Anita Pili ,
il vicesindaco di Cagliari Giorgio Todde , il presidente dell' Autorità di
Sistema portuale Massimo Deiana e i sindacati. I lavoratori unitamente
alle forze sindacali, si sono detti pronti il 29 agosto ad un sit in a Roma
con sede da stabilire e, disposti a rivolgersi al presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella , nel caso in cui, per effetto della crisi di
governo, non ci  dovessero essere inter locutor i  nei  minister i
potenzialmente in grado di dare una mano per la soluzione della vertenza.
Linea comune è stata la richiesta di un incontro urgente a Roma in sede
ministeriale: MISE e MIT e la salvaguardia dei posti di lavoro.« Gli
scenari che si aprono con il 1 settembre sono essenzialmente due: l'
azienda potrebbe il 2 settembre decidere il licenziamento dei dipendenti,
oppure cessare l' attività e quindi accettare gli strumenti di cassa
integrazione o altre forme di istituti di vantaggio del lavoro '. Questo
quanto specificato dai dipendenti del Terminal la scorsa settimana
durante un colloquio con l' assessore Zedda, presso la sede del Terminal,
al quale erano presenti oltre i sindacati anche il presidente Deiana.Nel
corso del colloquio è stata ribadita da parte di tutti la volontà di prevenire alla «salvaguardia dell' occupazione, come
obiettivo primario » - «non attraverso di forme di precariato » - hanno specificato i dipendenti- «ma attraverso il
rilancio del Porto Canale di Cagliari attraverso una seria politica industriale » atta ad attrarre navi nelle banchine
pervenendo ad una call pubblica.« A Cagliari rimane solo chi porta i contenitori, chi produce reddito e porta lavoro
»-«N on favoriamo un' azienda piuttosto che un' altra » - ha ribadito con forza l' assessore durante il colloquio, linea
condivisa da Deiana e in altre sedi dal presidente regionale Solinas.Il presidente dell' Autorità di Sistema ha pertanto
spiegato: « L' azienda ha attivato un procedimento che ha delle scansioni previste dalla legge. Si è consumato il
periodo dei 45 giorni per il mancato accordo in sede locale . L' azienda ha già messo in conto di pagare circa 9 mila
euro a lavoratore per il mancato accordo, dopo di chè scattano 30 giorni come previsto dalla legge».

Corriere Marittimo
Cagliari
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Cagliari: incontro sulla vertenza del Porto canale

CAGLIARI Dopo aver chiesto, pochi giorni fa, un incontro urgente ai
ministeri competenti per la crisi al Porto canale di Cagliari, la Regione
Sardegna si dice pronta a chiedere l'intervento del Capo dello Stato.
Questo perchè, secondo l'assessore del Lavoro, Alessandra Zedda, non
c'è più tempo e bisogna garantire il diritto dei lavoratori, sancito dalla
costituzione. Fra le priorità emerse all'incontro sulla vertenza del Porto
canale a cui hanno partecipato anche gli assessori dell'Industria Anita Pili,
e dei Trasporti Giorgio Todde, il vice sindaco del Comune di Cagliari,
Giorgio Angius, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare di
Sardegna Massimo Deiana, le organizzazioni sindacali e di categoria,
l'esigenza di un incontro urgente con il ministri dello Sviluppo economico,
del Lavoro e delle Infrastrutture e Trasporti. Abbiamo condiviso l'idea -
spiega Alessandra Zedda- della necessità di chiedere l'interruzione delle
procedure di licenziamento per almeno un mese, la messa in campo di
qualsiasi azione rivolta alla salvaguardia dei lavoratori e il congelamento
delle procedure relative alla concessione per il transhipment. La Regione
chiederà un incontro urgente con l'azienda per avere le risposte sulla
cassa integrazione per cessata attività che attende dal 31 Luglio, data
dell'ultimo incontro a Roma. Concordate anche azioni congiunte delle
istituzioni, sindacati e lavoratori che il 29 Agosto arriveranno nella
capitale, per un sit-in. Per Todde la strategicità del transhipment non è in
discussione e i l  r i lancio del Porto canale è fondamentale per
l'occupazione e lo sviluppo. Serve, per la Pili richiamare il governo e i
relativi ministri alle loro responsabilità, chiedendo risposte pronte e certe per il futuro del porto canale. Far morire il
transhipment significa danneggiare ancora una volta la nostra Sardegna.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Cagliari, licenziamenti al porto canale. Regione e sindacati: "Sit-in a Roma"

Sindacati e Regione uniti nella battaglia per il p orto canale di Cagliari : è
pronto un sit-in a Roma il 29 agosto, con sede da stabilire. Non solo: sia
le organizzazione dei lavoratori che la Giunta non escludono di rivolgersi
a al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella , nel caso in cui, per
effetto della crisi di governo, "non cidovessero essere interlocutori nei
ministeri", ovvero rappresentanti pubblici " potenzialmente in grado di
dare una mano per la soluzione della vertenza ".L' idea del sit-in nella
Capitale è emersa nel vertice di questa mattina. Presenti tre assessori:
Alessandra Zedda (Lavoro), Anita Pili (Industria) e Giorgio Todde
(Trasporti). C' erano anche il vicesindaco di Cagliari, Giorgio Angius , e il
presidente l' Autorità portuale, Massimo Deiana . La preoccupazione è
tutta per i duecentodieci dipendenti della Cict, il maggiore terminalista del
settore container, che rischiano il licenziamento a partire dal 2 settembre
prossimo.LEGGI ANCHE: Cagliari, sale protesta al Porto canale. Gli
striscioni: 'L' azienda è fatta di personeTutti d' accordo sulla richieste di
un incontro urgente a Roma con i ministeri dello Sviluppo economico e
dei Trasporti (gli uscenti sono Luigi Di Maio e Danilo Toninelli ). E c' è
anche la massima condivisione su una piattaforma di richieste che
riguardano le procedure essenziali per la salvaguardia dei posti di lavoro.
Due i punti chiave: l' interruzione delle procedure di licenziamento per
almeno un mese e il congelamento dell' iter che prevede la cancellazione
della concessione alla Cict, passo necessario per indire un nuovo bando
per la scelta del terminalista del futuro.Unità d' intenti piena anche sulla
richiesta di un incontro con l' azienda per la decisione definitiva sulla cassa integrazione: era la soluzione prospettata
nell' ultimo incontro al Mise dello scorso 31 luglio. La Cict ha già manifestato a Roma la sua disponibilità per un
incontro in settimana presumibilmente per affrontare la questione ammortizzatori e per chiarire le proprie intenzioni
sul suo futuro a Cagliari.

Sardinia Post
Cagliari
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COPPA AMERICA

Vela, da Cagliari la sfida di Luna Rossa

Team in arrivo per le regate di aprile 2020, per la città un business da 50 milioni

Davide Madeddu

In vista delle regate dell' America' s Cup World Series, previste dal 23 al
26 aprile 2020, Cagliari si sta trasformando in una sorta di capitale della
vela internazionale e secondo la Regione l' evento potrebbe generare un
indotto di 50 milioni di euro, al quale si aggiunge quello di immagine,
come fu per Napoli quando, nel 2012, ospitò alcune regate di
avvicinamento alla Coppa America che si tenne nel 2013 a San
Francisco. Mancano nove mesi, ma la preparazione tecnica e le attività
propedeutiche alle regate sono partite da tempo: in acqua ci sarà il
Defender (detentore del trofeo) Emirates Team New Zealand, il
Challenger of Record (sfidante principale) Luna Rossa Prada Pirelli
Team, i britannici di Ineos Team Uk e i due team americani NYYC
American Magic e Stars + Stripes. Le regate della prossima primavera
sono il traguardo di un percorso iniziato quando Luna Rossa ha scelto
Cagliari per la sua preparazione e dalla fine del 2017 oltre 100 persone
del team dimorano nel capoluogo sardo. Il prossimo evento è il varo della
nuova Luna Rossa, arrivata a Cagliari nelle scorse settimane e
attualmente ospitata nell' hangar della cittadella al molo Ichnusa. Il varo è
già slittato due volte (25 agosto e 9 settembre le date poi cancellate) e
dovrebbe avvenire - fanno sapere dal team Luna Rossa - entro la fine di
settembre. «Per ottobre è previsto l' arrivo dell' equipaggio di Ineos - dice
Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di sistema del mare di
Sardegna - poi arriveranno anche gli altri». Gli equipaggi saranno al molo
Sabaudo, poco distante dal campo di gara della prima tappa delle World Series e dove sorge il villaggio che ospiterà
tutte le squadre e le barche. «È un evento particolarmente importante, sia dal punto di vista sportivo - prosegue
Deiana - sia sotto l' aspetto economico e fungerà da attrattore per il settore nautico e per quello turistico». Non solo
competizione in mare ma anche vetrina internazionale e promozione, rimarca il presidente dell' Autorità portuale. A
ipotizzare una cifra relativa all' impatto che l' evento potrà avere sull' economia dell' isola ci pensa Gianni Chessa,
assessore regionale al Turismo. «Partiamo da un dato certo - premette -. La Regione partecipa a questo grande
appuntamento con oltre 4 milioni e mezzo di euro: un investimento che, siamo sicuri, avrà un ritorno eccezionale in
termini economici e di immagine. Da uno studio che abbiamo fatto prevediamo un impatto di circa 50 milioni di euro,
mettendo assieme indotto e le ricadute turistiche». Nei prossimi giorni la Regione e gli organizzatori faranno il punto
sulla pianificazione dell' evento. «La macchina organizzativa è abbastanza complessa e dovrà muoversi per tempo -
prosegue Chessa - se pensiamo che per Vasco Rossi abbiamo avuto 60mila presenze in più, siamo fiduciosi per i
numeri che riguarderanno la quattro giorni di regate ufficiali ma anche tutti gli appuntamenti per gli allenamenti e le
uscite preparatorie delle sfide finali». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Parcheggi e nuovo porto turistico Tutti i progetti per Catania

CATANIA - In vista dell ' ormai prossima definizione del bilancio
stabilmente riequilibrato, obbligo di legge dopo il dissesto finanziario
divenuto possibile grazie alle norme nazionali di sostegno per i comuni in
default come Catania, l' Amministrazione Comunale ha portato alcune
integrazioni al programma triennale delle Opere Pubbliche, già adottato lo
scorso 6 aprile dalla Giunta Pogliese su proposta dell' assessore ai lavori
pubblici Pippo Arcidiacono, quale atto propedeutico alle previsioni
finanziarie pluriennali della Ragioneria Generale. Le modifiche integrative
al precedente schema, incidono in maniera sostanziale sul d' azione dei
lavori pubblici da portare a esecuzione nei prossimi tre anni e tra questi i
parcheggi a raso, per un totale di quasi mille posti auto, suddivisi tra
piazzale Sanzio, via Narciso e via Acicastello, progetti per cui è già stato
decretato il finanziamento della Regione di 23,335 milioni di euro.
Importante segnalare che insieme alle aree di parcheggio verranno
ridisegnate anche le zone viarie circostanti le aree di sosta. Altro nuovo
progetto inserito nel piano triennale, riguarda l' adeguamento dell'
immobile confiscato alla mafia sito in via Pietro dell' Ova 131- 141, da
realizzare grazie ai fondi Pon nazionali per la sicurezza pubblica.
Ammesso a finanziamento e nel piano triennale anche il progetto
denominato "Abbattimento barriere architettoniche e valorizzazione
multimediale delle terrazze del Museo Diocesano" proposto dall'
Arcidiocesi di Catania a cui il Comune offrirà il necessario supporto per
le fasi di istruttoria, aggiudicazione e la nomina di un soggetto che svolga
le funzioni di RUP. Previsti anche la realizzazione di altri quattro centri di raccolta comunali dei rifiuti (isole ecologiche)
i cui progetti sono stati presentati al Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti per la concessione di
agevolazioni finanziarie, fino a 800 mila per ciascuno dei centri di raccolta. Con uno studio preliminare condotto
congiuntamente dalle Direzioni Urbanistica ed Ecologia, infatti, sono state individuate le aree di proprietà comunale
nelle quali è possibile realizzare gli altri centri di raccolta (oltre ai due già esistenti a Trappeto Nord e Picanello) che
per la loro ubicazione, garantiscono la migliore accessibilità agli utenti e ai mezzi di trasporto a riciclo dei rifiuti
accumulati. Le aree individuate sono state denominate con la toponomastica della strada di accesso e del quartiere
su cui insistono: via Gustavo Vagliasindi (Sanzio); via Francesco Lo Jacono (Barriera); via Adone (San Giovanni
Galermo); viale Biagio Pecorino (Librino). La Masseria Bicocca, a San Giorgio, grazie a un finanziamento di 3,4 mln
del Ministero dell' interno, verrà riqualificata, quale immobile da destinare all' integrazione e all' inclusione sociale dei
migranti stranieri regolari. L' amministrazione Pogliese, inoltre, ha in programma di riavviare le procedure per la
realizzazione di tre intervent i di riqualificazione di altrettante piazze cittadine, di cui si dispone dei progetti definitivi,
grazie a un bando definito negli anni precedenti: piazze Santa Maria di Gesù, Turi Ferro(Spirito Santo) e San Leone. I
progetti esecutivi per trasformare queste tre piazze cittadine sono già in possesso del Comune e a giorni partirà la
richiesta per l' inserimento nel programma di finanziamento dell' assessorato regionale alle infrastrutture e trasporti.
Consistenti interventi di manutenzione sono previsti inoltre negli edifici destinati a deposito e uffici, all' interno del
cimitero di Zia Lisa, da finanziarsi con parte delle somme che saranno corrisposte da Terna s.p.a. a titolo di
compensazione degli impatti territoriali legati alla realizzazione dell' elettrodotto a 380 KV che attraversa Catania
mediante la dorsale elettrica Paternò-Pantano D' Arco-Priolo. L' Amministrazione, inoltre, intende eseguire interventi
di manutenzione ordinaria alla viabilità della zona industriale, in particolare della rete viaria IRSAP - Z.I.C. da
finanziare con specifici fondi già richiesti all' assessorato regionale alle Attività Produttive.
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"L' imponente piano di interventi aggiuntivi di lavori pubblici che abbiamo messo in pista con la nostra
amministrazione -ha evidenziato il sindaco Salvo Pogliese- si aggiunge a quelli già inseriti nel piano triennale che
avevamo deliberato in Aprile e ai progetti da finanziare coi fondi comunitari e il Patto per Catania, un insieme in
progress che stiamo portando avanti per aprire tanti cantieri che trasformeranno il volto di Catania e offriranno nuove
occasioni di lavoro nel settore dell' edilizia. Un cambio di marcia -ha concluso il sindaco Pogliese- che ci permette di
entrare finalmente nel pieno di un' attività di programmazione e concreta realizzazione, superando uno stallo che
abbiamo subito nostro malgrado con il dissesto finanziario che abbiamo ereditato. Sono in gran parte progetti
cantierabili che incrementano di un centinaio di milioni gli investimenti in opere pubbliche che contiamo di realizzare in
tre anni e per questo ringrazio per il lavoro di coordinamento l' assessore Arcidiacono e il Direttore Bisignani".
Recentemente l' Amministrazione, inoltre, ha ricevuto da gruppi imprenditoriali privati proposte per la realizzazione di
project financing di alcuni interventi, per i quali sono attualmente in fase avanzata le valutazioni di interesse pubblico.
Nelle more della emissione dei provvedimenti amministrativi di riconoscimento dell' interesse pubblico delle proposte
ed il conseguente avvio delle procedure di affidamento e realizzazione, le proposte sono state comunque inserite
nella programmazione dell' Ente: realizzazione del nuovo cimitero comunale; ampliamento del cimitero di San
Giovanni Galermo; costruzione di un porto turistico alla radice della diga foranea del porto di Catania; creazione di un
parco canile per il ricovero e un' area cimiteriale con crematorio, per animali d' affezione, entrambi siti nella zona
industriale. Relativamente, alla realizzazione del project financig "Sportello integrato e_Catania", la giunta comunale,
tuttavia, ha già deliberato il cambio di destinazione d' uso dei terreni per realizzare una grande torre di circa venti piani
nell' area di Corso Martiri della Libertà contigua a piazza della Repubblica e piazza Grenoble, individuata come
parcheggio del Pino, per ospitare in un unico edificio tutti gli uffici comunali, oltre a prevedere ampie zone a verde,
una terrazze panoramica e una coperta, oltre a un parcheggio e agli archivi sotterranei. Infine, allo scopo di migliorare
migliorare la circolazione veicolare ridefinendo i tracciati stradali in alcuni punti strategici della città, anche inserendovi
rotatorie, è stato redatto lo studio di fattibilità economico finanziaria degli "Interventi di miglioramento della
circolazione in corrispondenza delle principali rotatorie" per la cui realizzazione si farà richiesta per l' inserimento in
apposito programma di finanziamento in fase di predisposizione da parte dell' assessorato regionale alle
Infrastrutture e Trasporti.
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Catania, integrazioni al programma triennale di Opere Pubbliche: in arrivo
parcheggi, isole ecologiche e porto turistico

REDAZIONE NEWSICILIA

CATANIA - Arrivano nuove integrazioni al programma triennale delle
Opere Pubbliche di Catania. Tra le modifiche integrative al precedente
schema spicca la realizzazione di nuovi parcheggi a raso, per un totale di
quasi mille posti auto , suddivisi tra piazzale Sanzio , via Narciso e via
Acicastello .Si tratta di progetti per i quali è stato già stabilito il
finanziamento della Regione di 23,335 milioni di euro . Un altro nuovo
progetto riguarda l' adeguamento dell' immobile confiscato alla mafia in
via Pietro dell' Ova 131-141 che verrà realizzato grazie ai fondi Pon
nazionali per la sicurezza pubblica.Ammessi anche il progetto "
Abbattimento barriere architettoniche e valorizzazione multimediale delle
terrazze del Museo Diocesano " proposto dall' Arcidiocesi di Catania e la
futura realizzazione di altre quattro isole ecologiche . Per ogni centro di
raccolta è prevista una concessione di agevolazioni finanziarie fino a
800mila euro . Con uno studio preliminare condotto dalle direzioni
Urbanistica ed Ecologia è stato possibile individuare le aree di proprietà
comunale dove sarà possibile realizzare gli altri centri di raccolta , oltre ai
due già esistenti a Trappeto Nord e Picanello.Si tratta delle aree di via
Vagliasindi , via Francesco Lo Jacono , via Aidone e viale Biagio
Pecorino . La Masseria Bicocca , nel quartiere San Giorgio, verrà
riqualificata con un finanziamento di 3,4 milioni di euro da parte del
Ministero dell' Interno e l' immobile verrà destinato all' integrazione e all'
inclusione sociale dei migranti stranieri regolari. Si prevedono, inoltre, tre
interventi di riqualificazione nelle piazze Santa Maria di Gesù, Turi Ferro
e San Leone.Lavori di manutenzione sono in programma negli edifici destinati a deposito e uffici all' interno del
cimitero di Zia Lisa , con finanziamenti provenienti da Terna S.p.A. a titolo di compensazione degli impatti territoriali
legati alla realizzazione dell' elettrodotto a 380 KV che attraversa Catania tramite la dorsale elettrica Paternò-Pantano
D' Arci-Priolo. Verranno effettuati interventi di manutenzione ordinaria alla viabilità della zona industriale, in particolare
nella rete viaria IRSAP - Z.I.C. , che verranno finanziati con fondi specifici già richiesti all' assessorato regionale alle
Attività Produttive.Sono state inserite in programmazione, inoltre, alcune proposte relative alla realizzazione del
nuovo cimitero comunale , l' ampliamento del cimitero di San Giovanni Galermo, la costruzione di un porto turistico
alla radice della diga foranea del porto di Catania, la creazione di un parco canile per il ricovero e un' area cimiteriale
con crematorio per animali d' affezione nella zona industriale.Una grande torre di circa 20 piani verrà poi realizzata
nell' area di corso Martiri della Libertà contigua a piazza della Repubblica e a piazza Grenoble, individuata come
parcheggio del Pino, per ospitare in un unico edificio tutti gli uffici comunali, oltre ad ampie zone verdi, una terrazza
panoramica e una coperta, un parcheggio e gli archivi sotterranei. È stato infine redatto uno studio di fattibilità
economico finanziaria relativo al miglioramento della circolazione veicolare che vedrà la ridefinizione dei tracciati
stradali in punti strategici della città e l' inserimento di alcune rotonde.Per rimanere sempre aggiornato scarica la
nostra app.
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Pechino si è piegata ai dazi di Trump

Il vicepremier Liu He: riprendiamo a trattare

GLAUCO MAGGI NEW YORK Dopo la tumultuosa settimana sul piano
della guerra delle tariffe con la Cina e delle difficili relazioni commerciali
con gli altri maggiori partner, dal Giappone alla Gran Bretagna, il G7 a
Biarritz, in Francia, era stato presentato dai media globali come il banco
di accusa dei Grandi del mondo contro Trump: un presidente isolato,
ostinato e perdente nello scontro con la Cina che sta accelerando i rischi
di recessione mondiale. Questa, almeno, era stata la lettura prevalente
fino al colpo di scena dell' alba di lunedì, quando dalla Cina è arrivato il
segnale, sorprendente, che il governo comunista era pronto a riprendere
a trattare. È stato lo stesso vicepremier Liu He, numero 2 del regime e
responsabile del negoziato con gli Usa, a rilasciare un comunicato,
riportato dalla Reuters, secondo cui «la Cina vuole risolvere la sua
disputa con gli Stati Unit i  attraverso calme discussione e con
determinazione si oppone all' escalation del conflitto». Per valutare il
peso della dichiarazione si deve ripercorrere la sequenza degli eventi
degli ultimi giorni: i cinesi avevano imposto un dazio su 75 miliardi di
export americano, mossa alla quale Trump aveva risposto annunciando
di alzare dal 25% al 30% le tariffe già previste su 550 miliardi di beni
cinesi destinati al mercato Usa. E domenica, dopo il tweet di venerdì in
cui aveva "ordinato" alle imprese americane di trovare alternative per le
loro fabbriche oggi delocalizzate in Cina, il presidente era andato oltre,
minacciando di dichiarare lo stato di emergenza nazionale per risolvere la
crisi con la Cina. Per questa via, la Casa Bianca avrebbe lo strumento
legale per imporre il divieto delle operazioni commerciali e industriali delle imprese americane con i partner cinesi.
Una misura estrema, che avrebbe negative ripercussioni sull' economia americana ma che sarebbe devastante per
quella cinese. Trump, insomma, sta giocando duro, e se ne vanta. Ha infatti detto che quelli che lo invitano ad andare
più cauto nei negoziati «non hanno il fegato Scusate, questo è il mio modo di negoziare». E ha mandato un
messaggio al presidente Xi Jinping: «Lo rispetto ma gli dico questo: senti, stai guadagnando 500 miliardi all' anno (il
divario di scambi tra i due paesi a favore di Pechino NDR) e stai rubando la nostra proprietà intellettuale. Non
possiamo fare un accordo 50-50». Impossibile prevedere se e come Trump finirà questa partita. È vero, comunque,
che i suoi predecessori DEM e GOP alla Casa Bianca, da quando la Cina è entrata nel WTO e si è arricchita
manipolando la sua valuta e sfruttando illegalmente le licenze altrui, hanno aggredito la tigre cinese solo a parole.
«Tocca a me farlo», ha detto Trump qualche giorno fa, convinto delle sue qualità di negoziatore. Dalla Francia,
peraltro, ha portato a casa due altri impegni forieri di successi commerciali anche da parte di due amici: una «intesa
di principio per un patto commerciale a due» con il leader giapponese Abe, e la promessa del neo primo ministro
britannico Boris Johnson a stipulare un ampio accordo Londra-Washington non appena andrà in porto la Brexit. Non
male, per un leader «isolato». riproduzione riservata.
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